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ABBONA F. * e RINAUOO C. * - Crisld//iua:ào
ne simulldnea di fosfati e solfati di calcio da
soluzione acquosa

Il lavoro si inscri$(e in un programma di ric;erche voI
lO a determinare l'effetto di fattori diversi, quali con.
centrazione, pl-!, sovrasarura:done ed impurczze sulla
precipitazione di fosfari e solfali di calcio in soluzione
acquosa.

E noto che i gessi naturali comengono una cerla quan.
tità di PIO) (fosfogessil e che d'altra parre numerose fo
sforiti rivelano all'analisi concentrazioni significative di
solfati, presumibilmente inçorponui nella (~apatitica.

Uno studio sistematico sulla cristallizzazione del ges.
so in presenza di fosfati e di questi ultimi in presenza
di solfati può contribuire a chi.rire il ruolo delle impu
rezze ed i rel.tivi mecamismi operanti in OIIUI1l.

In questo l.voro sono esposri i risult.ti preliminari
onenuti da soluzioni acquose contenenti I1Ipponi
tSOJnPO.l vari.bili tl1l Oe I. Soluzioni I gl1ldi di 50

vraslturazione diversi sono state prepante a 2,oC, mi
scelando soluzioni 0.045 M di CaCI con soluzioni equi.
molari di Na,sO. e NH.HzPO. alfa condizione: ICa1
.. [POJ. .. rsoJ.. Le sovf2$.lrurnioni sono nate caI.

colate rispetto a tutte le possibili fasi fosfatiche e solfa.
tiche. Sono stlte prese io considernione le fasi crislal.
lizzate in condizioni di equilibrio, o molto prossime al.
l'equilibrio; il riconoscimmto è stato dfetluato mediante
analisi OlliC1l o roentgeoognfica. I domini di formazio
ne delle fasi OS5ervale sono riportati in funzione delle
condizioni iniziali (pH, rapporto (SOJl[POJ, sovl1lsa.
turazione). Sono altresì pre~ntate le modificazioni del.
l'abito cristallino causate dalle impurezze. r risultati Ot.
tenuti sono discussi e interpretati in base ai fattori ci.
netici e ai dati Strutlurali.

• Dipartimento di Sc;"nu della Ter... Univtrl;ll di Torino.

ASSORGlA A. *. MACOONI L. *. MARcm M. *.
SEU A. * - Cara/teri geopetrograjìci del vul
eanismo della Sogli4 di Siliqua (5drdegna sud.
occidenldle)

Le rocce '" andesitiche,. C2lcalcaline di ed. oligocenica
(- 28 m.a.) affioranti nella soglia di Siliqua, all'interse_
rione di Strutture tenoniche (horullraben del Campi
dano e del Cixerril avemi direurici NW-SE ed E.W,

pr~ntano aspeui vukano!ogici peculiari rispeuo alle
manifestazioni coeve della Sardegna.

Il carattere prevalentemente subvulcanioo di queste
maamatiti, che hanno originato apparati domeani e~
gem, è evidenziaro da: al o[ocristalli~ità della com~~!.

ne rocciosa, oon strutture da nevadiuche a granularI !Pl.
diomorfe; b) trasformazioni deuteriche dei minerah di
prima segregazione; c) assenza di tessiture f1uidali non.
ché di versamenti laterali dalle cupole; d} lembi di co.
pertura costituiti da rocce palwzoiche sui fianchi e sul.
le sommità dei domi. I pochi apparari domeani esogeni
sono carauerizzati invc<:e da facies con strutture porfi.
riche ipocrisulline e da limitati prodoni di valanga ar
dente, questi ultimi affioranti in sc:llori immediatamente
limitrofi all'area in srudio.

La parageDesi mineralogica è data da plagioclasio ed
anfibolo. Il pllgioclasio è presente sia in fenocristalli,
spesso zonati (nucleo An 60-90; bordo An 20·40), sia
come microliti An 20-30. L'anfibolo è prevalenlemente
di ùpo omebknda verde. Completano la para.genesi i mi
nerali opachi, il clinopiroueno augitico,la biotite e l'•.
patite. Sono inoltre presenti termini epidotici e dorili
ci di dUara derivazione seroodari., e fl"ftjuerni xenocri.
sralli di quarzo.

Il chimismo dei termini intermedi ISiOl - '9), dei
diff~nziati basici (SiOl - 56) ed acidi ISiOI - 62l è li·
pico di rocce calcalcaline. Nel diagramma Kp·SiOI la
maggior pane dci termini analizzali cade nel campo delle
medium·K ande$ites.

• Dipart'menlO di Scienu dioUI Terra. Un'vtuill, di Cllil••,;.

BADALAMEN11 F.*, DONGARRÀ G.**. PARELLO

F.** - Idrologia isotopica della Sicilia. 2) I
laghi costieri di Vendicari

Gli stagni di Vendicari si trovano nell'estremo lem
bo Sud-Orientale della Sicilia e costillliscono una delle
ultime zone umide esistenti ndI'isola. NOli con il nome
di Pantano Roveto, Pantano Piccolo e Pantano Gran.
de, si estendono rispettivamente per circa 1.2,0.2 e 0.'1
km.l e distano poche decine di metri dal Mar Ionio. La
loro profondità media è di circa 40 cm. e non presenta.
no emissari. Le precipitazioni medie sull'area sono di
380 mm/anno, prevalentemente nel periodo Ouobre.
Mano.

Le acq~ degli stagni \'et\IOno progressiva~nte con.
cetttnte per evaporazione raggiungendo alti valori di sa
linilà, ed in un caso (Pamano Grande) fino a tOtale dis-
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seccamento. I sali disdolli 5000 di origine marina. Vie
ne qui riportata l'evolu~ione della composizione iSOlO

pic:a della acque dei trc stagni durame un ciclo annuale.
L'intensa evaporazione prodllCe nelle acque un conside
revole arricchimento in iSOIOpi pesanti, ed i valori di
bIS() c 00 nellcmpo si allineano lungo una retta di peno
denza 2.8, caratteristica di corpi d'acqua evaporanti in
condizioni climatiche di scmi·ariditì.

I diffetcmi contributi al rqimc idrico degli mgni si
riflettono in una diveniti nelle velocità di arricchimen·
to o impoverimento isolOpico. In particolare, le pr«:i.
pitazioni atmosferiche couilUiscono una rospicua fra·
zione del volume lolale d'acqua presente negli stagni.

Relativamente al Pantano Piccolo viene proposto un
modello esplicativo delle intcrazioni fta le varie fomi
di alimentazione dello stagno: acque sotterranee, acqua
marina, precipitnioni atmosferiche.

• "-lO T=icono e Ambiente - Rqionc Sicilianoo . Vìak
ddIa Rqionc SOciliano 2226 .9Otn PaIcrmo{lIt!ia). •• bcicUIO
dì~. Pcuograf.. e e-:himica, Unh'COìcl. Via Ardoioo·
fi }6 . 9012l PUormo (ht!ial

BALDELU C*, Glil?ZZO C*, MEMMI 1.*,
RiccI CA. *, CANNILLO E. *"', UNGAREITI

L. *'" . Associazione di anfiboli in un /euco·
gabbro della massa basica di P. fa Fakone
(Sardegna setlerttTiona/e)

Li musa di Punta Falco~, una dclk masse basiche
del batolite ercinico 5udo-corso, ha una struttura zona·
ta e una composizione gabbro-lonalitica risultante sia da .
processi di differenziazione: gravitativa che di interazione
con i mllgni grllnitici. Lll porzione più interna è costi·
tuita da Iwcogabbri ad orneblenda bruna, pecilitica su
Cpx, Opx e PI, llSsociati.d altri tipi di mfibolo e bioti·
te. Su un campione di leucogabbro sono stari studiati
i diveni tipi di mfibolo mediance anali5i SEM·EDS e
diffrazione: X (OX).

I risultllti delle analisi mediante SEM·EDS indicano
che il contenuto di AIIV varia con continuità cra Oe \.8
aLp.f.u. Quelli con AIIV<0.25 sono Fe-Mg anfiboli;
quelli con Allv tra 0.25 e 0.75 costituiscono una appa
rente serie continua trll Fe.Mg e Ca'llnfiboli; quelli ron
AIlv tra 0.75 e 1.8 costimiKOno unll apparente serie
continua tra Cll·anfiboli. Si individua comunque III pre
senu. di tre addensamenti di composizione caratteriz·
zui da AIIV<0.2' (I), O.75<AIIV<l.OO (II),
1.6 < AIIV < 1.8 (IlI).

Il gruppo 010 è costituito da IIllfibo/i brulli (Hblb),
caratterizzati da ahi tenori di Ti (0.22·32 at.p.f.u.), di
una composizione di M4, essenzialmente calcica (- 15%
di Fe), da AllV/(Na -+- KJ.... 3, AIIV/Rh - 1.5; circa
1/2 del valore di R" è dato dal Ti. Il raffinamenlo cri·
stallografico ha evidenziato che si traltll di idrossianfi·
boli, nei quali l'A]IV, pur essendo inferiore a 2 al.p.f.u.,
è tuttavia distribuito oltre che nel tetraedro TI, in quan·
til' significative aoche nel lecraedto T2.

Il gruppo (lI) è costituito da aJCfibo/i~ (Hblv), con

Ti<0.07 ac.p.f.u., con Ajlv/(Na -+- lO... e AIIVfRh uguali
a quelli dcll'HbIb; il sico M4 è quasi totalmente occ:upa.
IO da Ca (Fe s20%). Il drastico abbassamento di Ti d('·
termina in questi anfiboli un aumento del rapporlo
FeJ • /Fe {IOL).

11 gruppo (I) è costituito da cummillgtoniti (Cum) con
modesti tenori di Ca, {Na -+- K),I, e AIIV.

Mentre le variazioni di Rh e (Na + lO,I, con AIIV han
no un andamenco lineare per tune le composizioni tro
vate, le corrispondemi varinioni di C. e Ti mostrano
due andamenti nettamente differenziati eh- indicano l'I$
senza di una miscibilit' Ira Cum e Hblv da un lato, e
tra Hblv e Hblb dall'alno, Nessuna di quesce composi.
zioni intermedie è scata infatti riscontrata mediante DX.

Le composizioni intermedie ottenute mediante EOS
che apparentemente indicherebbero una soluzione soli·
da continull tra Cum e Hblv e Ira Hblb vengono per·
tanto interpretate come il risultaco di contaminazione
analitica quando il pur piccolo spoc (0.2 ,11m) inceressa·
va zone ndle quali i di\~rsi tipi di anfibolo (come evi·
denziato da immagini BSE) si trovavano in n:lnionc di
micrornzionc: (decomposizio~di Hblb, lamelle di es·
soluzione di Cum in Ublv).

In conclusione sulla base di questi dati emerge che:
a . L'Hblbè: stato il primo anfibolo a cristallizzare, ad

alta temperatura, successivamente a Cpx, PI e Opx,
da un fuso magmatieo arricchito di Fe e Ti, quan·
do PH20 a\'eva raggiunco valori lldeguati per stll'
biliuare una fase idrossilata.

b . L'Hblv si è formata successivamente, in condizio
ni di più bassa temperatura, probabilmc:nte al ma
memo della interazio~ Ira massa basica e magmi
granilici. ADa formazione dclill Hblv, in condizio
ni Ira tardo-magmaciche e sub-solidus hanno con·
corso, quali fasi solide, Cpx (attualmente assemd,
Opx, PI e Hblb. Il Ti liberato dalla decomposizio.
ne ddl'Hblb, e che mal si adatta all(' carauerisci·
che cristallochimiche dell'Hblv (di più bassa 11 va
a costituire ilmenite e in parte viene incorporato nel·
la biotite.

c . La formazione di Cum in aggregaci fibrosi è da met
tere in rdazione all'abbondante quantità di Opx 00
la roccia, che ha anche ckcerminato la satU~
in componence cummingtonitica dcU'Ublv. L'ulte·
riore lento abbassamento della cemperatura ha in·
dotto nell'Hblv lo sm('scolame:nco di Cum in foro
ma di lamelle di essoluzione.

Dipani_nlO Scien« do,Ua Terra, Univenill, Sie·
!'II. •• Cencro Cri$lollotnr.. Struc~. CNR. Pavia.

BARCA D.*, CRISCI G.M.*, RANIERl G.**·
Sviluppo ed applicazione dell'equazione della
fusione parziale all'equilibrio di Shaw

Come natUTa!e continuazione ckllc ricerche finaliuate
allo sviluppo dcll'equuione di Rayleigh relativa alla cri
Slallizzazione frazionaul (SIMP N J9 FllSC 2 1984), si




